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PARTE UFFICIALE
12 N. DCCCXXVII (ßerie 26, parte supple-

mentare) de2ta Raccolta ufßciale delle leggi e dei
decreti del Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE II

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE
RE D'ITALIA

Visto il libro I, titolo III del Codice di com-
mercio ;

Visto il Nostro decreto del 23 maggio
1858 ;
Vista la deliberazione della Camera di com-

mercio ed arti di Genova del 9 dicembre
1873;
Sulla proposta del Nostro Ministro di Agri-

coltura, Industria e Commercio,
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.
Sono aggiunti i seguenti due articoli al re-

golamento della Borsa di Genova, approvato
con Nostro decreto del 23 maggio 1858 :
Art. 1. La Camera di commercio, sulla

proposta del Sindacato, vieta l'ingresso nella
Borsa per un tempo che verrà da essa deter-
minato nei limiti da quattro mesi ad un anno:

a) A coloro che senza essere forniti
della qualità di agenti di cambio eserciteranno
notoriamente la mediazione riguardo ad al-

cuna fra le negoziazioni indicate nella prima
parte dell'articolo 36 del Codice di com-
mercio;

b) A tutti coloro che hanno notoria-
mente mancato ai propri impegni senza che
per ciò occorra la dichiarazione di fallimento
per parte dei tribunali;

c) Ai commessi degli agenti di cambio
che nel recinto della Borsa trattassero affari

pei loro principali in contravvenzione al di-

sposto dell'art. 56 del Codice di commercio ;

d) A tutti gli agenti di cambio dei quali
consti alla Camera che hanno fatto contrat-
tazioni in nome proprio.
Art. 2. I nomi di colelto i quali avranno

notoriamente mancato ai loro impegni di
Borsa saranno iscritti, a cura del Sindacato,
sopra apposita tabella, che dovrà essere te-
nuta affissa nella sala della Borsa, e non ne
saranno cancellati se prima non avranno sod-
disfatto agl'impegni anzidetti.
Ordiniamo che il presente dedaeto, munito

del sigillo dello Stato, sia inserto nella Rac-
tolta ufficiale delle leggi e dei decreti del Re-
gno d'Ital,ia, rnap4ggde a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo,osservare.
Dato a Romgaddhgß marzo 1974

VITTORIOLEMANUELE
G. Finu.

NITTORIOLEMANUELE II
PER $RABIA DI DIO E PER VOLONTÀ -DELLk NAZIONE

E DTITALIA

Tisto il Nostsp decreto adel ,26 gennaio
1873, col quale in base alla legge 3 febbraio

1871, n. 33, sono espropriati per causa di u-
tilità pubblica e per servizio del Governo vari

immobili di Corporazioni religiose;
Sentito il Consiglio dei Ministri,
Sulla proposta del Nostro Ministro Segre-

tario di Stato pei Lavori Pubblici ,
Abbiamo decretato e decretiamo :

Sono abrogate le disposizioni del Nostro
decreto 26 gennaio 1873 in quanto riguar-
dano l'espropriazione della parte del Mona-

stero di S. Norberto in via delle Quattro Fon-
tane (Suore di Carità di nostro Signore al
Calvario).
Il Nostro Ministro Segretario di Stato pei

Lavori Pubblici è incaricato dell'esecuzione
del presente decreto.
Dato a Napoli, add) 31 marzo 1874.

VITTORIO EMANUELE.
S. SPAVENTA.

S.M., sulla proposta del Ministro Segretario
di ßtatoper gli affari della Guerra, in udienza
delli 19 marzo 1874, ha fatte le seguenti di-
sposanons:

Bertola Gaetano, tenente nel 3° reggimento di
artiglieria, collocato in aspettativa in seguito
a sua domanda per infermità temporarie pro-
venienti dal servizio;

Verzino Pietro, capotecnico di 26 classe d'arti-
glieria e genio, accordatogli l'aumento del
decimo del suo stipendio.

Con decreto del 27 febbraio decorso, S. M. ha
çollocato a riposo il verificatore di pesi e misure
di 4' classe Gazzadori nobile Giovan Battista.

MINIS TERO
DI AGRICOLTURA, INDUSTRIA E COMMERCIO

Playlloxera vastatrix
Otreolare QW. 280)

Al signori Prefetti, Presidenti dei Comizi e delle Asso-
ciazioni agrarie del Regno.

Roma, 17 marzo 1874.

Sebbene ivignetiitalianirimanganoperbuona
ventura tuttora illesi dalla Phyll wera vastatrio,
nondimeno i gravi timori destati dall'annunzio
dei danni che questo parassita in altri luoghi
produce, consigliano a dare la maggior pubbli-
cità alla relazione che il dott. Rössler, direttore
della stazione enole.gica di Klosterneuburg, pre-
sontò intorno ad essa al ministero di agricoltura
di Vienna.
Confidando che questa ampia notizia intorno

ai caratteri del perniciosissimo insetto, alla sua
storia ed ai mezzi finora adoperati per distrug-
gerlo o per impedirne la diffusione, sarà ricer-
cata en molto desiderio dai nostri viticulteri,
mi pregio di inviare alla S. V. un esemplaro di
questo utile studio, la cui versione fu espress:--
mente eseguita a cura di questoministero.

Per il Ministro: E. MORPURGO.

DELLA PHYLLOXERA VASTATRIX
Studi dd professore dottore ItöSSLER, ŠfdiŠ0TO ÀfÎÎñ

stazione enologica di Klosterneuburg.
Questo breve scritto si propgrae di far cono-

scere le esperienze raccolte sinora intorno alla
comparsa ed alla diffusiono della Phytt' wera
vastatrio, nonchè le precauzioni che possono
utilmente usarsi contro la stessa. E siccome la
ppssibifità di combattere l'insetto e di circoscri-

verne i danni sta unicamente nello scoprirne
per tempo ed in modo sicuro la comparsa, de-
vonsi anzitutto esaminare i seguenti quesiti:

1. Quale sia la apparenza esteriore delPin-
setto, e dove si debba cercarlo;
2. Da quali caratteri si riconosca la vite in-

fetta, e quale sia il cordo e la diffusione della
malattia;
3. Quali rimedi si debbano adottare nel caso

della comparsa dell'insetto;
4. Quali provvedimenti debbano prendere i

singoli viticultari, le Società d'agricoltura, i Co-
mizi agrari, e le Amministrazioni comunali.
I. - Colore, forma, dimensioni e metodo di vita

dell'insetto.

Sembra che la Phyllomra, che in Francia fu
osservata per la prima volta nel 1865 sulle ra-
dici di una vigna in Pujant (département du
Gard), sia identica all'insetto che si scoprì nel-
l'America nell'anno 1856 sulle foglie delle viti,
e che si indicò col nome di Pemphigus vinfoliae.
Nel primo stadio della sua vita l'insetto è, al
pari delle uova, di colore giallo; piil tardi ap-
parisce frequentemente verde-ohvastro, ed in
sul cadere della sua vita d'ordinario bruniccio.
Ha sei zampette ed è munito di corte antenne

composte di tre giunture, tagliate alle estremità
obliquamente. Il torace non è rinserrato esat-
tamento dalla parte posteriore dell' animale,
che è composta di sette anelli.
La testa è sempre nascosta sotto la parte

sporgente del petto e si converte nella sua estre-
mità inferiore in una proboscide spadaiforme,
che, distesa lungh'esso il ventre, giunge non di
rado sino all'ultimo anello del corpo dell'insetto.
Con questa.proboseide, che mostra in tutta

la sua lungezza una scanalatura, l'insetto fora
le cellule delle radici della vite, --e nel tempo
stesso insinua nella scanalatura stessa quattro
finissime trombe aspiranti, tre delle quali sono
lunghe al pari della proboscide. Di questa guisa
l'insetto non solo ferisce le radici più tenere e le
cellule delle radicimaggiori,ma colle sue trombe
sottrae alle stease la nutrizione. E poichè esso è
piccolissimo, appena visibile ad occhio nudo, è
pur piccolissiga la ferita che esso reca alla ra-
dice; ma nondimeno è tanta in lailaforza della
moltiplicazione, da desolaro intere provincie.
Come fanno tutti gli insetti affini, la Phyllo-

weradeponenell'autunno,dopol'accoppiamento,
le uova, dalle quali escono nella primavera sol
tanto femmine; queste ultirne depongono senza
accoppiamento altre uova, dalle quali pureescono
soltanto femmine, e così continuasi per .varie
generazioni sino all'autunno.
Ho potuto io stesso osservare che una di que-

ste femmine ha depesto in un'ora cinque uova,
le quali si schiusero quattro giorni dopo, e la-
sciarono uscire altro femmine.
Planchon narra che una sola femmina ha de-

posto nel periodo 19-24 agosto trenta nova.
Questa straordinaria potenza di propagazione

spiega la desolazione che un insetto così piccino
porta nelle regioni viticole. Aggiungasi che esso
si presenta anche sotto la forma alata (farfalla),
con che si agevola notevolmentela sua diffusione.
Da quanto si è detto apparisce abbastanza

chiaramente ove debba cercarsi l'insetto. Esso
giace immobile col becco fisso nelle radici, ed
agita lievemente verso la destra o verso la sini-
spra la parte deretana del corpo, deponendo così
a§torno a sè una corona di uova. Dopo þochi
giorni le uova si schiudono, äŒi nuovi insetti si
diffondono in tutte le direzioni.
Le radici ferite e private persistentemente

degli umori, si piegano ove si adagia l'insetto, e
cessano di crescere in lunghezza, ed intárno al-
l'insetto si forma .una gonfiezzo, così clié eíso
siede come in una fossa, colla parte deretana
volta al di fuori.
Queste gonnezze, d'ordinario di un colore

giallc-oscuro, si formano quasi sempre nel primo
stadio della malattia, guando la viteRosppde

ancora le sue radici più tenere, od ha la forza
di produrne di nuove.
Allora le tenere radici si staccano facilmento

dalla vigna, e si estraggono dal terreno; quasi
ogni barbatella presenta le gonfiezze sopra de-
scritte, e ad ogm piegatura delle stesse si trova
almeno un insetto circondato d'ordinario da una
corona d'uova, così che la macchia gialla mani-
festa già all'occhio nudo la presenza della Phyl-
lowera.
Een presto queste gonfiezze passano in putre-

fazione, ed allora gli insetti sí adagiano nelle
crepature della corteccia delle radici più grosse,
è segnatamente 11 ovo dalla radice principale si
dirama una radice secondaria.
Se da tali luoghi della radice si leva la cor-

teccia esteriore, si scorgono gli insetti sovrap-
posti gli uni agli altri, in mucchi gialli; una
parte della radice sotto la corteccia è di già
nera e vescicosa ; essa è abbandonata dalla
Thylgoera e trovasi di già nello stato di decom-
posizione.
Qualche volta s'incontra l'insetto pochi pollici

sotto la superficie del terreno. Nel novembre
dell'anno 1872 io ho potuto seguirlo sino alla
profondità di otto piedi; anzi la quantità degli
meetti cresceva di mano in mano che mi adden·
trava nel terreno, così che pare che allo avvici-
narsi dell'inverno l'insetto tenda a penetrare più
che è possibile nella terra ; in ognimodo sarebbe
un errore il ritenere la vigna come sana, quando
ad una piccola profondità non si è incontrata la
Phyllowera.
II.-- Apparenza esteriore della vite infetta; corso

e diffusione della malattia.

Nel primo stadio della malattia la terra non
presenta al di sopra del suolo notevoli segni di
infezione; d'ordinario si osserva solo nel se-
condo anno che essa si sviluppa più lentamente
delle vicine non ancora attaccate dall'insetto. I
singoli tralci sono un po' più corti, la parte le-
gnosa è più debole, l'uvamatura più lentamente,
e più presto intristiscono e cadono le foglie.
Nel terzo anno la forza deleteria dell'insetto

si palesa ancora piiimanifestamente.Lo sviluppo
della vite incomincia tardissimo, il legno è assai
debole, i grappoli pochi e piccoli non giungono
quasi mal a maturazione, ed i nuovi tralci si
fermano a metà del loro sviluppo. Questi carat-
teri sono somiglianti a quelli che si discernono
nelle v.iti danneggiate daigeli. Donde risulta che
noi abbiamo un indizio sicuro per argomentare
dall'apparenza esteriore della vite la esistenza
della Phylloxera; in casi dubbi si potrà averne
certezza soltanto collo scavare sino a due piedi
almeno di profondità e collo esaminare accura-
tamente le radici della vite.
Rispetto all'apparenza esteriore della vite in-

fetta, è da notare che le viti americane mostrano
di resistere più tenacemente all'influsso devasta-
tore della Phylloorra, poichè in causa di una
più rigogliosa e robusta vegetazione delle radici
conservano più a lungo la loro freschezza.
È pure a notarsi che sin qui la Phylloxera fu

trovata in piccole gallozze sulle foglie soltanto,
tranne in poche eccezioni, nelle viti americane.
In Europa si sono veduti pochi esemplari della
Phylkmara alata; per ciò non possiamo stabilire
se sia realmente vero che tali gallozze sieno
prodotte dall'insetto mentre esso è sotto la forma
di farfalla..Mi furono trasmesso varie volte delle
fgglie di vite ame'ricana cosparse di gallozze, ma
hb trovato sempre nelle stegse la Phyllowera
senža ali; anzi non Eo mai veduto all'aperto
Phyllowere alate. È agevole però ottenere di
queste ultime ove si,collochijn una, campaAa di
vétro abbastanza spaziosa e bene chiusa una
rádice infetta; in poco teinpo siscorge l'insetto
non solo aÏlo statoli farfalla, ma eziandio di
n;°nfa. Per ciò è manifesto che la Phyllowera va-
stafrix si prespnta anche sotto la forma alata;
-ma ignoriamo liienamente le condizioni che pro-
vgcano lo sviluppo di.gaestadorma. È.possibile

che ciò avvenga sotto il dominio di condizioni
poco favorevoli alla vita dell'insetto, e questa
opinione sarebbe sostenuta dalle esperienze che
ho fatto colle radici conservate nelle campane
di vetro.
La diffusione della malattia tra lo viti di un

signeto non tiene sempre una direzione concen-
trica. Secondo le esperienze raccolte nel vigneto
sperimentale di Klosterneuburg, si propaga fre-
quentemente sotto la forma di un raggio, e non
di rado a sbalzi.
Dovrebbe ritenersi che le migrazioni sotter-

ranee della Phylloxera sieseguissero da una ra-
dice all'altra, cosicchè sembrerebbe che se l'in-
setto nel suo passaggio lascia intatte talune
radici, ciò dipenda dalla natura delle stesse e

dalle difficoltà che esso incontra a stabilirvisi.
Ma poichè frequentemente la migrazione si com-
pie sopra terra, non si comprende come l'insetto
passi dinanzi ad un certe numero di viti senza
toccarle, si arresti in un punto molto lontano
da quello della partenza, e solo più tardi ritorni
sui suoi passi ed occupi le posizioni dapprima
non curate, E questo modo di propagazione

' rende difficilissiaio l'assunto di combattere la
malattia.
Quando lo stato d'infezione di un vignoto è

molto avanzato, il prematuro ingiallire delle fo-
i glie indica chiaramente il modo di diffusione
della malattia e la direzione tenuts dall'ingetto;
mafatalmentealloralasituazioneèdigiàtroppo
grave, e fa mestieri che l'agricoltore con accu-
rate indagini si trovi sulle traccie della malattia
ben prima che questo stadio sia giunto.
III.-Rimedi da adottarsi nel caso della com·

parsa della Phyttoæera.

Per la repressione della Phyllexera sono stati
raccomandati segnatamente dai Francesi i ri-
medi d'indole più disparata. Io ne ho applicato
la maggior parte alle viti infette nel vigneto
sperimentale di Klosterneuburg, e ne ho studiato
con attenzione l'efficacia.
Dai risultati de' miei esperimenti si è mani-

festato anzitutto che a nulla giovano le sostanze
polverizzate (zolfo, polvere insetticida, fuligine
od altre), poichè è chiaro che non si possono
cospargere di siffatte polveri tutte le parti della
radice dominate dalla Phyllowera; la quale cosa
può ottenersi più agevolmente coll'aiuto di so-
stanze fluide. O!tre a ciò ebbi occasione ripetu-
tamente di osservare che lo zolfo e la fuligine
sparsi abbondantemente sino a due piedi di
profondità sulle radici (sbarazzate dal terreno
ed inaffiate d'acqua) e poi coperti di nuovo col
terreno, non offendevano punto la Phylloxâ·a.
Quattro settimane dopo, nuove generazioni del-
l'insetto agitavansi imperturbate tra lo zolfo e
la fuligine.

,
La polvere insetticida (Pyrethrum roseum) dà

| un risultato più favorevole ma anch'essa do-
vrebbe applicarsi nello stato fluido sotto laforma
di un estratto acquoso.
È però a notarsi rispetto a tutti gli estratti

vegetali ed ai fluidi di acuto odore, che la loro
,efficacia è d'ordinario di breve durata, poichè
ho potuto osservare che, otto giorni dopo la loro
applicazione, le radici della vite erano di bel
nuovo dominate dalla Phylloxera. Così, ad esem-
pio, la soluzione della canfora nell'olio di tre·
mentina fu nei primi cinque giorni di una effi-
cgcia sorprendente, ma dopo otto giorni altre
Phyllowere occupavano la radice e procreavano.
Egualmente può dirsi deglieffettidelle decozioni
di tabacco, di aglio e di ginepro, nonchè della
tintura di cimice e delle soluzioni delle varie
specie di resina nello spirito di vino, eome pure
degli estratti acquei od alcoolici della polvero
insetticida. La loro efficacia è da principio pc-
tentissima, ma la applicazione deve ripetersi
almeno di ot‡o in oito giorni. Ed in conseguenza
di ciò sorge per poderi abbastanza estesi la que-
stione del tornaconto, per tacere della difficoltà

APPElVDICE

RI,VISTA DRpfgATICO-MUSICALE
I

GEROVA. - carlo rences &ovator Rosa, opera seria
in quattro atti del maestro Gomez.

IILANO. -- scala: Caligola, opera in tre atti ed un

prologo del maestro Braga.
80$. - ApoHo: Il Profeta, di Meyerbeer. Concertis
il pianista Rendano. Teatri Valle e Rossini.

Oggi pure piglio le messe desdue nuove opere
musicali.
Siamo veramente in un periodo di fecondità
prodigiosa. A taluni par soverchia; ma a torto,
per mio avviso. Il gran numero di opere nuove

rappresentate suinodri teatri in quest'anno non
fa prova solamente dello studio e della operc-
sità dei nostri compositox1, ma dimostra ezian-
dio che quelle difficoltà tapto per l'addietro la-
mentate, ed usate talvolta e coprire l'ignavia o
l'impotenta, le difficoltà pe' giovani di entrare
nell'arringo, e farsi valere, e achiudersi.la via,
sono, almeno ora, scomparse.
E questo è un grande, un immaenso guadagno

per l'arte. Oggidì pei giovani, hui non manchi
l'animo e l'ingegno, il.sentiero scabroso ed erto
della fama ed anche della fortuna,' s'è fatta una
spaziosa strada reale2
lieraviglioso a dirsi! Gli impresari stessi e

gli editori son diventatti i loro mecenati. L'esem-
pio del Gohatti che vende il suo piccolo podere

per ritrarne la somma chiestagli dall'impresa-
rio di Bologna per rappresentare i Goti, è una
eccezione - forse l'ultima - che conferma la

regola. Ho detto forse l'ultima eccezione, perchè
iò ebe avvenne de' Goti scosse i nuovi meeenati
nantaggio degli altri maestri. Incoraggiati dal-
J'esito brillante dei Goti, impressri ed editori,
ora fanno buon viso ai lavori de' giovani com-
pqsitori, e se non per amor dell'arte, per le lu-
singbo almeno del nuovo, .accolgono le nuove

oýere. Comunque sia , salutiamo la nuova êra.
Le opere nuove delle quali devo in oggi par-

lare, sono: il Salvator Rosa del Gomez, rappre
sentato a Genova e il Calipola del Braga, rap-
presentato a Milano. Ma la fortuna della scena
aqu fu la medesima poi due maestri. L'opera
del Gomes eLbo esito brillante, clamoroso; ma
il ICaligola di Braga è caduto irremissibilmente.
Prima di Milano era stato rappresentato in
Isþagua, a Barcellona, se non erro, e, se vuelsi

crgdere alle corrispondenze allora pubblicate dai
udstri giornali, aveva precacciato all'autore un
veio trionfo. A Milano invece fu giudicato con
inesorabile rigore o condannato da una quasi
unanime.disapprovazione.
Gli amici stessi del Braga, pur biasimando la

eccessiva severità del pubblico, non osano di af-
fermare falso il suo giudizio. Densì avrebbero
voluto, ed ia ciò io da loro pienamente ragiono,
che il pubblico come fa esplicito nel disapprc-
vare, c si si fosse mostrato giusto nell'applau-
dire i pezzi veramento belli e tali giuelicati
persino dai più decisi avversari del Braga.

I libretti di queste due nuoveoperesono scritti
tutti e due dal Ghislanzoni.
Nel Salvator Rosa il poeta, sfruttando ampia-

anente la libertà concessa al dramma lirico, sti-
racchiando un pochino la *ria ,

ha svolta
una interessantissima favola, nella qualo, oltre
al protagonista, figurano come personaggt prin-
cipali il Duca d'Arcos, vicerò di Napoli, Isabella
sua figlia, promessa sposa di Fernandes, coman-
dante.delle truppe spagnole e amante riamata
di Salvator Rosa, e Masaniello, l'eroe popolare
cho ha ispirato a Auber una dello sue più belle
creazioni. La rivoluzione nagolitana, gli accordi
fra Masaniello ed il vicerè, il tradimento di cui
è vittima Masaniello, la sua morte, sono i fatti
sui quali si svolge l'azione.
L'amore di Salvatore ed Isabella ne è il porno

principale. Da questo amore, il poeta, ha saputo
trarre un grande partito, creando situazioni
drammatiche efficac ssime. Il vicerè mette a

prezzo della salvezza del pittore, condannato a

morto come libelle, il consenso della figlia al
matrimonio con Fernandes. Questa, per salvare
Taraante, compie il sacrificio del suo amore ed
il padre di lei, fedele alla data parola, metto in
libertà Salvator Rosa.
Ma volendo a qualunque costo disfarsene, gli

fa tendere un agguato; Isabella scopre la trama
ecorreper salvare Pamante,ma geesti a cuinulla
cale della vita senza di lei va volontariamente
incontro agli assassini; Isabella disperata ve-

dendosi impotente a persuaderlo epur volendolo
ealvo, lo previene, corre prima di lui nel luogo

delPagguato dove gli assassini, tratti in errore,
I colpiscono credindo ucciËere il pittore. Que-
sti l'accoglie ferita a morte nelle sue braccia,
e la trascina agonizzanta ai piedi del vicerè; du-
rante quest'altima scena vedesi passar nel fondo
diptro una cancellata il corteggio funebre che

accompagna la salma di þfasaniello alla sua ul-
tima dimora.

:Come si scorge da questo rapido cento, il li-
brotto ò ricco di quei contrasti di colorito, di
qtielPeffi acia drammatica, di tiuella varietà

tapto necessario alle opere musicali. Cospira-
ziâni, lotte, trionfi, feste, funerali, situazioni
tragiche, scene d'amore; tutti i contrasti posti
eystrevolmento in un quadro ordinato, ecco
l'opera del poeta; quella del maestro doveva

avkantaggiarsi grandemente di questa felice

crµzione del poeta e così gli avvenne: il Gomez
scrisse una partizione tanto felice quanto è il

lavoro di Ghislanzoni. Il maestro trovò ispira-
zitini pari al soggetto, e seppe comportie un'opera
che la critica loda ed il pubblíco applaude.
La musica melodica, facile, piana, potente-

mente drammatiegspesso ispirata, sernpre so-
stenuta da una dott:ina vera e grandiosa ò giudi-
cata tanto favorevolmente dai critici piii severi,
da farci sperare che il successo di quest'ultimo
lavoro del Gomez superi di gran lunga quello
delltsua prima opera Il Gtigary.
Aiache il libretto del Caligela ò, come accen-

nai, del Ghislanzoni, e vien giudicato fra i mi-
gliori che abbia scritto questo fecondissimo au-
tore. Non ò dunque a lui che può attribuirsi

una parte qualsiasi nella caduta del Caligola.
Ed ora che, fedele cronista, ho imparzialmente

riferito la caduta, sento di dover aggiungere
poche parole.
L'esito infelice del Caligola non deve far ca-

der d'animo il Braga. Egli non è un esordiente.
Celebre come violoncellista, ha già dato chiare
prove del suo talento como compositore. Forse
il suo ingegno non si presta a grandi concezioni,
a lavori di lunga .lena.: fors'anche il lungo e

ponderato studio diuna grande opera seria, mal
si adattano alla tempra del suo ingegno facile e
leggiero. Ma dopo tutto egli non òeve gettar la
penna, amareggiato, dalla severità di un pub-
blico che può peccare di soverchia intolleranza,
ma che non è ingiusto. Riprenda la prima via:
scriva come fin dianzi ha fatto, e prenda la ri-
vincita del Caligola creando dei fratelli agli Av.
venturieri e a Reginella.
Ed ora facciamo ritorno a Iloina, ove pure ci

attende del nuovo, e tale novità che sarebbe

parso fellìa il supporre.
Dopo quella scandalosa novità delfinaudita

profanazione del Don Giovani pareva vera-

mente e speravasi che null'altro di per gio pc-
tesse accadere sulle scene dell'Apollo. Superare
quella brutta povità reputavasi impossibile.
Eppure fu superata colla rappresentazione

del Profeta! sicchò il pubblico s'chbe la piii
strana e inverosimile delle novitã

,
cioè una

scempia parodia della grand'opera del Meyer-
beer.
Noto di passaggioche il capolavoro delgrande
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di trovare nei singoliluoghilesostanzesarri- | fori senza toccare direttamente il ceppo consacrinolapropriaattenzioneasiimportante piantedafratto.Perciòderosoessernmminnen Rangig-LatteriasocielediM rfor-
ferite in sufliciente quantit vlfe. obbietto. anche queste intime, tanto più che in esse l'in- maggso uso di Brienz -- grima latteria socialeL'applicazione di queste sostanze fluido sifa Lo atallatico, a cui possono opportunamente che se in an vigneto si scopre la esistenza seito può tenersi nascosto assai a lungo e mol- diOrnavasso, per formaggso ängiodi vacca.
o collo spargerne il ceppo deDa vite abarazzata aggia i resiàni della carne, il sangue, eee., della Phylloarra, è dovere delfAniministrazione tiplicarsi straordinariamente senza che dalPap Aleds ha d'argrafo della Cisnera di commer-
dal terreno sino a due piedi di profondità o col Ei A BOIÎ& maBitra COBSueta, 28 BÎ Ca- COURREÎ0 di PTOTTGAm che tutti i proprietsri parenza dells

° ta si possa desumere l'esi- cio di, • di- Manetti dott. Luigi dirèttore
versare i fluidi in fossi di due piedi di profon- rerà i deporlo a grande profondità e di rico. dei vigneti contermim chino ammediata- stensa deDs ttis. delli stazione di Lodi, per lodevoll tentativi
dità, aperti col galo di fierro. Si suggeriforio an- prirlo bene di terra, mente i migliori mezzi Slattici a Ene d'im I?epoes pio opportuna i mežEl fatti nella fabbrica del formaggkr.che le soluziom di sali metallici (vettiolo di Aleand viti avevano perdato ne1Festite del gedare che finsetto, esp da un luogo, pene- repressivi à à mese dià lela nuova
rame, retriolo di ferro, verderame, sali di sinco 1872 per la malattia tutte lg radici tenere; nel. tri neglialtri è se ne promuova, anzichè circo- generazione à ancor tenera Questo mese - La Provincia di Torino scrive che, il mar-
e di mercurio), ma io non ho potate ottenere Pantunno io le concimii abbondantemente, e deriverne, la diŒnsione. e quello di giugnó, nei quali ha luogo lamigri- chese D'Azeglio, già ambiiciatore d'Halia adagli stessi un risultato soddisfacente; anche il sella primavera sueceskiya le trovai fornite di t sacora a notare che recentemente fa av- sione da una vite alPaltra, sono parei piik Londra, e nipote di af...ima D'Azeglio, ha sot-merenrio metallico si è appalesato mefEdilii. al&e rigogliose barbicelle, le quali erano cre- vertita la Phÿßezera anche nelle radici delle þortuni per la ricerca delPinsetto• topcata at hin-Mpin di Torino la seguente of-ifaggiore è l'edicacia di alcune combinazioni sciate a gruppa nel concime e non erano tocche

ferta, la quaté fa oziere al noÌlife « generolo
om e un

o u an r a e W merano IIINISTERO D' AGRICOLTURA, INDUSTRIA E 00mixRCIO gentiluomo, giabenemerito diquesta clítà p•r
della calce) nonch degliuteåfi solforosi, e prin- alle quali non erg penetrato i concims. Oh -Rsmmammm tanti altri titoli:
cipahnente poi del solfdro di carbonio, a qualche distanza dal ceppo s1mpregna it ter= m.mo signor smascoa rarino,
Ma rapplicaziðaè pr6tfed di questi rimedi reno colla scolatura dei letamai, alla quale può ELENCo digh attestati di trascrizione di marchi o segni distintivi di fabbrica, rilasciati a Hol'onore di trasmetterle pro-

una grande scala incontra molti ostacoli, sigiungersi del solfare di carbonio o della li· neue prime quindicina d¢&mese di fe66raio 1874. posta, pregandolaarvolerls in óonn-
In diflidoltiditûlfiifli in quintiti sug. Scivt di zolfo é cenère o calce, sí poliranno pro- anravinna a anunwn.Hart. 11. ainne. ..n...t.

, sia per l'alto prezzo di essi. L'applica. teggere contro Pinsetto anche quelle radici alle capale. e e
zione del solfaro di carbonio 6 par dispondiosa quali non arriva il concime. COGNOME, NOME DATA

TRATTI CABATYKRISTICI a Spero che il tio che lisottopongo
e non è scerra di pericoli. Uno dei rimedi piik generalmente suggeriti è e ag-¾ sella presentazion posse rieseir e ethiierÀ foiinostod'a-
Ne1Pestate delianno 1872 ho sperimentato I la inondazione delle viti; ma esso non ÿuò sp- del y•-in-, deus dos

dei marchi o segni distintivi di fabbrica verlo potat& t!Ai6iòtto ai di lei auspicil.
anche il solfaro di carbonio e, comeño praticato plicarsi che in poche determinate località. L'e- ' ' s Ho Ponora¡ eco,
eon tutti gli altri rimedi sotto la formsBuids, poca della inondazione incominois dopo la ven. • •Bonoscrino: D'Ansaro.»
l'ho immesso nel terreno in fossi dells profon- demmia. Non basta inafiare od irrigare la vite, 1. Frans Leltenberger 19 gennilo 1874 Etichette contementilestemmadeBaessad'Austriie inn Üg gjor&nmananto del Museo CITico essendo

7.1'.P.'°¾.¾°u.deBa o Ribbe nec te un a de 2. A et Lecomte 31 Id. Un aireemistoda attributi formanentici eenH meMo: fare at Monteipió di Torino fra mi siänd a dàà,
solfuro ofendesse anche le viti, poinhè alcune neggia punto nelfinverno. Ove sono stati gia .¾ biassa e di cui il dono deDs coÌlezione-Chiesa era per
di esse deperirono prima di quelle infette dalla costruiti i canali per Finondazione, sara bene Aa¢a ter as eras ..,

così dire il preludio.
malattia, che questo nmedio si applishi tutti gli anni. eee., due tria.goli oolle parole in.oro: Gri..mit Ø•asurs Dal 1862 ha raccolto in Londra una celIG.
Ora in Francia èraccomandata da molti Pap. Secondo Louis Foucon, le spese sonnedellynon. .

. poprirtairesenetrattro: Lamr Dueseur scismes. done di porcellane e maioliche italiane del so-plicazione del solfaro di carbo e, e si sugger¡. dazione ascenderebberos (iraveson a 48 fran 3. Id. 14. Un etréendatodesttributi farmanentici oon B motto f oclo che consiste in circa 300 dellesee di plicarlo in un'epoca n$ quale il ter. ettare. Nei vigneti dells pianura, nei qush MGM BIOgMdMAB BBA fingdiÑ& CMrnmisr. Etiehettà collá '

reno nao sia troppo umido; la quantità da ap. possibile I applicazione di questo rimodio, si a: Grimaals et o•PAarmaciens de B. A I. to Prince rinomate fabbriche diCapodimonte, GinorlyVc-
plicarsi è di circa 10 totti (1) per vigas e s'im. curerà che tuth a proprietari procedano in base * "" "iggg banggg nesia, Bassano, Sarons, Pesaro, Faenza, Mk.
mettetielterrenopervariifompraticatiintorno ad an plano unico many etØ•. jano, Lodi, ecc.
al ceppo. xv.-wrerweermenn da asetsarstaas aang.u vf" 4. 14. Id. Un circondato da attributi fa älloeatici 901 metto:

Nè darò un minutissimo catalogo che ho te-
In causa dell'alto presso del solfuso greggio 'gigig,,, 'g, nom.elogensidsegramediiscurantMr.Etichettabinnen attto.

di carbonio, I spess com la mane O vite che apparisceammalata, ualanque ËÛ .A Mio scopo è sato di tirováre ché nof fialiani
re ( A

noa
che lamani e

sia causs elo, umidità od altro) alls gnale et abbiamo in ciner generW ss¢nto far dolie Belle
neste sostanse voro s5raditissimo e ri- si attribuisce malattia, sara fatta esannaare 5. 14. Id. Un nio eireendato da attribut farmacentioi col motto: quanto gli altri piesi eh&adapre si citano.
c ede l s .

ecola. ha
raccolta mk dost6 eires cinquánta áils

si accende facilment ed i suoi vapori messi a n e n
etichetta quadrnunga oona arma: • Òfro al municipio di fargli done di questa"' .1'¾Jn"C¾: •, sebbene apparisesso sane. Per pr - Torino, dalla DËEØSiCSE ÊGÎ R. ËUSOG INAR riaÎ0 Italiano, addl 21 marzo 18¾.

mio e evitarsiinmodo speelale du- cedere alresame si sbarana la vite dal terreno a Dinnare de E. Musee 1 inserishyssumme Me ne riserverò Íorse tre o quattre pezzi.
rante l'applicazione di questo rimedio Pues del PÅn¡n op on e ano 0. coDAzza. Beninteso déducendone il prezzo.

este ra 'faro di carbonio, ad œ
so rad ei o a

, CASSA DEI DEPOSITI E DEI PRESTITI
Mensione onore arrini dottor old- In

Per a
y abile soltanto

e di o per pr p e tiam o com há racco mo tri dovi

al ato

eesa e

e rti di barbatella rit- In de artineh as a ver

di zolfo. Ed o può repirarsela a5etol
1 m e e e,nelm a et a y -i-bdena 17 geneo.

nanze municipali. Ripartendo la spesa sur Wscendo per caneore m una cal¯ tato begatito, a prince da ciò, che 11asetto non norma di chi pensar.rriintere..., che,e....destato Meddgha d'oro, donata dalla Societh agraria lanci, 'a cagion d'esempio, di dieci o dodiciferro una parte di calce esustieg, una di rado abbsÅons per intiero una vite forte. ami...to la ..muk-in deMa poussa di dopo.no diLombardia-Alessitidro Duroni,di Ahlano, anni, il municipio si troverà aver acquistato eie mezza di zolfo polverizzato e 20N mente danneggiaià per passare alle viu sano infraas.oritta, ne sgra, ora non siano per presentarsi per la fabbricazione di molti istrumenti desti- ornäfã In citta di Torino di una racoolia che
Nei fossi praticati intorno al ceppo possono me abbiamo notato sopra, le viti ame-

,
la + dag nati all'assaggià flei e linico del latte thiétido ééniondla tradebi, glie ne avrÀ costato

i
a di queste sostanze ricane op d al a tacchi del presen la qual interrani di dieci giorni

di e1Ìa stastnne cas-eificio & ,
d 6ma at

Di altri fluidi che vengono suggeriti come rl° sta p venienza non si deve contentarsi e Polissaa. 18371, amessa nel di W ottobre 1872, per latte condensato;prèþaratoodd bdonimeJ acquistano leopere d'ärte.¿o;•,2,y a m appannza estériore, ma bisogna sempre deposito da Era omte di remaits fatta da Lo Jaeon• eenage V. In Torino non posaltad cofblietard con FÞ
del

io, sequa esaminarne Io radici. La q ale cosa è tanto piò Antonino deif pin.eppe, ao.aiciliato in Valermo, a X ha tatgentd. ratelli Guszeloni, di renze e Roma o Napolipet massi medioeraH 4
Il trolio miesso a contatto della radice di• h yl stata im d Am$ œuagan-sito e. tilm-A socibli di 6:eci e romani. Nai ddbbidmo cereire vie hed

strugge benza altro linsetto, ma in pari tempo rica. Firense, sagi to IBM. lano, prepartsione del barroperPes
battute e cose chepossana por fermardperpocodanneggia la plants'

. Allorchè 10 scoprii nelPanno 1872 la Phyllo.. Per libirizare Capodi Disisions Messions enorsook. -- Antoliio di i forestieriche generalmente non ei guardanoI meno dispendiosi di questi rimedi donom· zeranelvigtetosperimentalediKlosterneuburg, Faascasom. Codogo, per burra colorato artificialmente - ma passino: Una simile raccalta non esiste asdubbiamente 11 catramè e l'acqua del gas
,

ebbi occiarone di dánetatare che tutts le vitive- BraDirsume Gensrule LattenssocialediGemonio;GaetanoTalannMai, cara in nessuna città ÈËnropa.
la i i t a lle rŠ$aEN. É L ??rma*1":š¾«"J.HT °·· " 2"°""°r"A.'''a'tâL Credo inutile d'entrare in maggiori argo,
risultato fa molto favorevole e la vite non ebbe malattia È uindi a temersi che finsetto abbia latterfs soelsle di Somováno; littefigeoci&ledÎ nienti, tidicliò il mumcapso veiÌrà sens'altro la
a' patifne alcun danno, trannechè nelle barba- incominciato sua opera dídistruzione in tutti D ADTC $Î Ê Iff ÑÑË Ê $ Casale Corte Cerro; latteria sociale di Gravel. utilità di diis åi igitti fãbbricanti ed opergt611ë più tenere le quali non sostengono un con' quei vigneti nei quali si piantarono in ques i Hil i 5. 11Use UI i EUIRLL lona; latteria sociale di Montebuglio; latteria dei buoni mddelli E tagfž& ché ätiche uni

ma er ha Rer taltèbore compedso chel'imme- darci una completa sicuressa, e fa mestieri sto- Et écriva la Perseveranse l'elenco d er.»,. vr. Corpo quando trattasi dellä eosa pubblica, ho

vano la vegetaione dellâ ti si tuáñifestånd nemioo, e di segiísikre samedialementa ogni ,

er.,,.s. Lodi.-Al eheare 441 Indl6détd i erg,nel modo pia étidätit6 gdli fè£zidiin (ell caiö.ch6 dppalest una cèría ifliníti colla ma-
,
Meäspha d'argente. - Faccioli Alessandro, a pu forms & go. rIOscolktúre déi léthm node ellä (i u lattiä. e Milano, per la fabbricazionatid introduzidne di nto.- Fratelli Ahizzeloni, di

e i RËò i fic ung1Ìo e al y na saang esionate da ahnb-œ& 08 & 10 8 II lord mayor di Londra offerse al generalele pribe älPippártre della m e il mo o nel uite essa suolmuit..tarsi nei i le per one terie. di formaggi giifth VMò Ztíòìdbi Gio- sirGarnet Wolseley ETgiftlfBeialidell'esercitoLá colatutt Bei letinSi þuo lidi per vigneti. Feici ßocieth agrarie, i Comizi e gÌi ensforte enorspele Fratelli Mure, di To. vanni, di Gorgonzola, per senhi stracchihi - di spedizidós tohtiirpÍi fifit fianchettosino I otick dell'éâtäte, pure s'unmeita altri orgâni imministrativi devono enrare che si ritos per la fabbricazionedi sangol6 di latte da gonsola- Angelini Antonio, di RowstoBr'escis; g gg(1) a losamtriano raggna lia a squami 18. diffondano le e gnizioni in propo to, e che i famiglia- Giovanni Bassi, di Milano, pdr pro. per fptmággid di gransk Prbf; Pourista Ar-
(r) n jagero awairiano corr deadeti. 0,5755. medsci, i maestra ed i farmacisti campagna pria fabbricazionedi caldeie e piattepel latte. mand , di Grignon (Francia), per formigg¡s mayor erano prmespe di Galles, il

maestro giungova come una noyitapel pubblico F41i è conciato di tal guisa che il Prof ta fu venire aiutili scangali abbiano a rinnotare, non meraviglia obissaoltacome Bahinstein,ma che farebbero anore a qualsaque pià celebre
di WfBS, d'om lã illiisú¾¾¶¡h"Ñ¾p - þreientaTo a1 §¾E o, e, comi si non ba- ! A compenso delle barrasche e degli scan. tocca il enore, commuoye. maestro.
rale l'aveva seinpre respintos stasse; fa gioato dgni atadio perchè Peseanziehe 468 delfAþ61fo abliliifè ifald hègit lilUAi NúleotteedbBa idi dato, bNte A 'ä g gz§t L'eseenzione ausläÌš Àí questã eperetts à
A Milano, a Firenze, a Venezia, a Torino, u Ïoeso lapeggiore poshibile, gasstando i tempi, i , giorni diquaresima uk¥ëito Biluvió di Anétrýg di tuteri cidatini, IdtdiòhsS ilòtm#sõe ¶ic 18 molto buona per parte delle due Annie, e ban-

Profeta fu sempre un trionfoednas fortonaþer hai, il odlore; il enrattere della musiás ed ag- inghiez agiWd ziiddê¾s&&t 6 pklílabl, éon. composialbni, delicate, belHsiibíà. Nell# färdit chè pecchi un poco dal lato degli uomig abiK
1e imprese teatrali- gangende,dan ti þotà, una gara di stonature teru voosti e ebhèèrti iffrunkohtili. 867enti, šë intitáno Chopin, tok fühè ðrtlasif Bel |Amg ib conílci,hit diMÏnliiNiilŠtÃTÎlf iníd da
All'Apollo invece si riuscì amrestaelm Ñsto, tra Porchestra eil palcoscenico. iron delspre, ih gheiti doác6rti M dÈs delfg e 21761880 nel BenOhab id làÏehto il éthijl far gustare la mag in gdi un grandefacendo dimenticare il Don Gsovaanf!Qualenc- A megEo conseguire la quale, proprio per la hades manies, assi gisikesagnita, rÌdiAfbhMUlt i (tR hiftik fé ‡ëf & assieme e di un accorŠ smmirabile fra tatti

vità più peregrina e strepitosa? Econvien dire prima rappresentazione del Profets,si pensò di IIe già diteurso 8èllingåtNbateWhisidan date breirsi un tipo di láhiica gèr' þIafi'ofoni tBff gesenator),che l'impresa dell'Apollo nulla intralasciòper intonare forchestra sul corista noratalet Da da Sgimbati ePineni¿toikunWrð dit at½ldig huo. È inntile che Wgininga the g¾& v'alif .
Varieta nel repa¾rld¡ wiegsste ferith 61

riuscire a tale successo· foolto tempo era reclamataquesta riforms, mg an graudó edgedrto afd dal tascBiri Togg¾ Špplausi caldrosi etoinspianiità 4 Bolité big. þ¾b ldtikk ti (didi geiß, Ê ärfAiâ In
Si confidò la parte importantisaista di Berth si trascuròdiattuarlaal principiodellastagione tuli, dae doncati di Ibási€s gikk, 36IllakE þositore. þattigliartistigiquatiktano e recitanostne

alfartista niedesima ehe fa causa principale teatrale e la hi attese ad introdurla && B&byte, Ìtomihi e Basilÿ hdhde fatto lè dþedé, à hif fe. Oltre PAg%iebneettisbWiggikillik moria tutto la operedelelitarMingho sli sogge-
della cadata del Opn Giovaymi e, demo ai ebbe proprio sul finire delle rappresentazioni, oper soorò tu tudillento á ýarlate dél initBåtà Réd. In quèsto th6dsintò sifridet taistrl, ilálill!À in ritore, via comica in molti 4 uomini, voge
la sicurezza che colle sue stonate (perchò fa- quella del Profeta, perchè per essa, e coristi, e $560. rte di eilti%Êegio d la BR WARË MÉNóÈ ENS
rono avvertiteanchealle prove) avrebbeafret• prefensorte artisti chehanno gia'assnefattoPo. Ren sno &an giovane MIsbteW,tglþ€ns ven. relle e Pulcin614 citoon&¿fi di Midnië&ikiff helle due donne che ese o le

· iiñoi-
tata la caduta dello apartito, si taglibronetatti tecchioadunatonalità sitrovasseradisorientati team che ha tváté a rgfa feWénk di inté ‡aediocrissinii 41 tToinidMo):Œrool'af.61Míf1;¿ pati; täti io.o .1 4tibatt
i peni nei quali essa avera, parte, mahlando d'un tratto dal nadro adrista che gli obbliga giammare.Iloegini.easeglio Midoka¾bèltÌItt A (señoBildari so'¾dadialkiëllidB #fthbtifolida Nedstia atitila
cosi l'opera di un'aria, di un glueRo e dina ter- adintenaraan quarto di toho più bmset , dodtel abni egli nos þiontattata di difentare, fanab eektóMt chegotl all'Attò i férL del tießbifqaf likte
zetto! Si ritardarono le prove fino agli ulthni Ed è eds tale stratégia che si ottoahe di hy maieragikan pisaiste to aelitava waits giar- marà laeldres. hasagttitWW fra
giorni e poi per arrivare a tempati concer&w perdere la bussels unelurallo stesso espponi, lare omrie volte een asetta tede, tes dets enh. 11 Yn!Fethisimiglia Bl%dite 5111¡¾g ggh Wlitilffn B o

meglio si sagacer;ò p preejpizio,e sempre per uno dei miglioriartisti delPApollo I Il naufragis fessareche ha saperato di diolto lamia áljitt- blico fidätbreeMile ëþ1sfetta frifelut t)àg gi gioildsfl& lid 4 à Wyg 2
scon5iurare la tempestadelle diopprovazioni era assienratel tazione. Essentorn getto getitsR queste, La Addirífe Kugit, Wolg adWr aëà Asapgió¾fb då? getsì fagiën%
si tagliò niente altro che metà del.#aalsgoocer- A malapena assirban asalramentalaxignora altro pianists, Beadasonei14 dUtate at I¾r I.ed0q ô (IE Bdtir Illt TVXMaj¼i ik iShi Ÿ694rŠtfikOfehtailkilÏ Él fÑŒ
tato dell'atto guarlo tE, prego faire sul peqdio Biancolini clue emi an6 talento idrsa il pubblico la forza, na per iga el ettiosa WWedlibfeb Pia Relilló MMd e milà ¶o & Ø¾ NEER $Ê¾þ¾
delle mutilazioni, si tolsero di peso due balla- all'applauso, edilMaini sempre perfetto, setn- delle dita; nia natifwa anellede ¶el idatia!«st del libralfd il sn€&litW4ix¡Beità¾pirettä 8ta eattla¾ifWobeifttst!3& Wi llath
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pre intonatoesicurodi ao. Ma non si salvarono e respkensione straordimeia che its igtilnere voto alla musicache à velähtenWMdk g., questo certamente gifô fl§f ifgÏfŠlfrÉ$.
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pAini fatti a casaccio come se invece di trerarai Ed è a sperare che quellaun••i di bin- ed acqalstä naapotensenas fase di espits- italfino.
innanziad un capolarprodi Meyerbeer siavesse simi farà rinettye serianiente la Deputazione siomb quale potrebbe steria âtro stramento a Noltildsfo i 116221 ipiilsitditi, tii Si
avuto fra amni la prima lesione di armonia ni comunale,is quale, se non paó anllaTar oggi, cords. È questo il pregib%rsado o erigiatl6 di ciob ilddetto fra 164&& dBane-gikitkr,11ehkõ
un giovane egggiente. potràtrétarenanodoper impedisochedelfar- questo stossae pliniita. Egli non surpretide, i dei oòspitatofiURifaglàSo!¾áttà,¾Takli Al
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Jaca di Cambridge,iiprincipe.ArturoriLduca. .dÍante ilexitiro- delle truppe inrchedesUnste Questepensioni sono annualippossonoessere I - -------

Tecken; e allasua destra sir GarnetaWolse- adattaccare Labar a i i SSERVATORIO DEI. COI.LEGIO ROMANO

ley e altri personaggi cospleul. IÎËarlâmenGbrÑannico priai Ìë vacanze confer i ca abrme lye sarmosta- Addi 4 aprile 1874.

Il lord mayor propose il primo brindisi pasqualiaggiornandosi, la Camera del co- bilitedalC iodiretti -------------- - -------
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INTENDENZA DI FINANSK DELLA PROVINCIA DE CAGLIARI
AVVISO D'ASTA (N• 5) per In vendita dei beni demanialig ademprivili autorizzata colla legge 20 giugno 187'S, n. 147'4.

Si famoto al pubblico chealle ore 10 satimeridiane del giorno 25 aprile p. v., in una deRe
sale dellaprefettura diCagilari, alla presensa di uno dei membri della Commissionedi sor-

vegliassa, onll'intervento di un Rappresentante don'Azuninistrazione Smaasisris, si proce-
dark si pubblici incanti per l'aggiudiensione a favore deB'ultimo migliore oferente dei beni
infradescritti.

Condizioni Principa11:
1. L'incaato sarà tenuto per pubblica gara col metodo della enadels vergine e separata-

mente per ciamenn lotto.
S.Bark ammesso a concorEEES BÛ'Biti Chi STrà A0g0sitato, a garnasia delÎB IB40Eerta, iÎ A&

eimodelpresso yel quale à sperto l'inoanto, nei modi determinati daUa cosiisioni deleagi-
tolato.
11deposito potrà esser fatto sia in numerario o biglietti di Banca is ragione del 100 per

100, sia in titoli del Debito Pubblico al corso di Bores a norma dell'ultimo listino pubblicato
neBa gassetta uficiale della provincia, anteriormente al giorno del deposito, a a in obbliga-
zioni eoefesiastiche al valore nominale.

8. Le oferte si faranno inaumentodel pressod'incanto aos taanto calcolo del valore pre-
snativodel bastiame, delle soorte morte e delle altre cose mobili esistenti sul fondo e che si
vendono ool meiesimo.
4. Laprimaoferta in samentoaospotra aceedere ilminimm issato meBa colomma li•del-
l'infrascritto prospetto.
5. Saranno ammesse anche leorarte per preenra nel modoprescritto dagli art. 96, 97 e 98

dal regolamento22 agoste 1867, À 3852.
6. Non sa procedesh aB'aggiudiassione se man si avranno le oferte almano di due con-

correnti.
T. Entro dieci giorsidaBasegnitaaggiudicazione,rag.i.ain••••i• dovradspositarela somma

sottoindicata nella coloana 10•imconto deBe spese e taase relative, salva la suestasiva liqui-
desione.
Le spesedi stamps e di •fz••In-m del pasamte avviso, per tutti i lotti, saramao a caries

dell'aggiudicatario, o ripartite fragli aggiudicatari, in proporsione del presso di aggiudion-
sione, anche per le quote sorrispondentiai lottirimastiinveninti;queBed'imaersionsnel

giornale della growinelaaamnao scariosdelFaggiudiestario, o ripartite fra gli aggiulientari
di letti che raggiungono le lire 8000.
8. Isvendita è inoltre risoolata alla osservansa deBe ensulisin=n! contaante nel capitoiste

generalee speelale dei rispettivi letti; quali opitolati, am chegli estratti deus tabeUs ad i
documenti relativi, saraane visibili tutti i gi0EBl ASSA OES gg Maimma ggg ggg g gggg.
sidisse meiraticio deR•I.e...am.a di Pimassa la Cagliari, glazza Palame.
9. Nam sarsano ammassi successivi samenti sul presso dau'aggs..ai...t...
10. Lepassività ipotecarie che gmvano le stabile rimangeneaenries daß'A-t-i=tsssione;

e per queDe dipesienti da anomi, sensi, livelli, eos., à sinta fatta preventivamente la de¾
sidas del corrisponimte capitale nel determinare 8presse d'asta.

Avvsmussa. - Siprossierà a terminidegli art. 405, 403, 406 e 405delCoi.pem1e itaHano
contro coloro che eg.ta..••• impeilte la liberth delfasta, og .11..*........ gli sonozzesti
con promessedi damareo com altri messi si violenti chadi fkode, quaniemen si trattasse di
fatticolpitida piógrawi••••inns del Codiee stesso.

CoxUNE SUPEBEKCIE DEPOSITO XINIxtiM PREzz0DESCRIslOltE DEI BENI d611ecterte yo
incaisonosituati PROVENIENZA immisura insation per per imammento soorte

i beni ÜOBOwnimminSO O llatRra legale d'inomato uno la spese prema wire

1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 11 15

10 11 Barrok deiterreal ex-adem. Boa n quattro pp sal doisA pa A SW 10 06 a 100000 a 10000 m 200 a a

11 IS Assemini 14. Selva ghiandifera un spy•••••to aalla regione Guttarn Haman . . 2238 MS • 476173 50 47017 80 500 a >

12 It 14. Id, Selva ghiandifera na appessamentonella regious en AjagiaMamma 1W T4 W • 23826 50 2385 00 a 100 a e

18 13 14. Id. Paseolo cespugliato na appessamento nella regione sa Plaaan . . , . . . . , , . , . . , . . , T10 50 40 > 8925 © W2 80 50 a

2012 Cagliari, addi 27 marzo 1874. L'Intendmte LENCHANTIN.

AMENISTRASIONE PROVINCIAI.E DEIJ.'UMBRIA a- $..°.1...> .
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per sT giortso 13 aprils 1874, & ore 11 ad. ...".. ta a elasema ro.to seang e maneratti connati per an aovenzio, B qaste sTri principio retreatgramento y Sitassione geome-les della SeeletL
Essendo stata e-an-a a questa provistis la enitEtsione della strada ferrata dalla e perit dal i g5-allo Gortante sabe 1874,e termtserá col at sleembre IBM, een'obbliso $•Uemtimassieme e liquidssione della sedetà a semmo dairart. O dono statuto

Teore-Chiait per la conginazione ieMa fertovia Umbrp-Aretina een la Centrale as ano m tardera poëto al deliberatarle di rhiborsare le spese che il Coasse BTrà sostes-te per la -a- aoelste, e proffedimenti relativi.
Tesesas, la Deputazione previasiale ha deliberato procedere, con termini ridotti eentradamta, roondario di Roma, matenzio-o saddetta a datare ist 1• geansIs detto mese Sao si gleras del deBal- &• Dimissione di di amalaistrazione, e maove elesiasi qualors sin
ed a ibr-a del regu• 4 settembre 1810, s. 5865, alfappalte dei lavori per chine, att sugl Øg tive deliberamentes ael quale sarà ress estenslMIe al deBberstarle stesse la ape- tel esso.

Dalla ella e al hetto ettometrico 187, Sao u - ed et as terzo as s¾ sal presse peritaledi lire 6191 eeentesimi35, et in base al I lismeri M
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desch so-o p tarsi ¾ficioatlatelpate di eom-e tutte e corren i di feitivis- ENBRIEA IIB
plochetto attometriee 187 ‡ 51, lango metrl 8551, e portante la spesa di Hre chloal in vocabolo Qa andata e nel giorme it aprBe p. f. alle are 12 meridiaae per fare le late of De smal ore 10 antimeriitame alle 2 po-erMisse.
54318 W; Campo dalla a diettari della GInts manielpale, een avvertensa che an'estissieme naturale don'alting Roma, 11 a aprue 18T& •

UAMMINIETRAZIONEP tratte - Dalle stradame Baldeschi al piechetto etto-etrico 187 ‡ 61 Bao al 81, ste 12, atri 62 ee- esadels vergine verra deliberate rappalto a thwere delFaltime eterdste,ael moest il
fæle di Castagallina al ploshette ettometries 214 ‡ 82 e dal fosse Gaadsrello al a 1110, 12,-387' m del tegolamente esDS mentahiHtà gtBarale ASHO State 4 settembre 1810, a. 5855, e
pieshette ettometrico 555 + 18 Bao al piochette etto-etrico 228 dopo il fosse 2; 358 sab. 2 858 anb. 8 sotto Fesatta esservassa dei relativi espitoli, del qsan eMuaque potra ..... IL PREFETTO SEI,I.A PROVINCIA DI CAOI,IARIPlusiels, Isego metri E13 e portante la spem dL lire 92,ME 40. Sto vialomb sella abgreteria di questo comune.
•0•tratto -• Dal picshette ottometries 255, dope B fosse Pievalols. sl pleebetto a Si prevengene gt! aspiraati:
ettometrico 250 + 80 topo 11 torrmte Tress, logo metti 8180 e portante la spesa e eol HCavalle a) Che aos maramao a........ a far partita se aan le persone liones e di eme. II ilgaar ingegnereËraesto Bel

di simos genominstadi Ure 87,402 M; neentestmi mo- sciata rempo-aMBth, e el6 da comprovarsi meilasta la presentasione di na atte des Mines et (Teines & sine is giër,
N rende portaato pubblicamente moto a tutti coloro che volessero concorrere vastanove stato 416oneitä all'eseemlame del lavori rieMesti.di data aosanteriore d'un sano, CassN Bingles, situsta la territorie M

mi istedste 14 gesa."le 1825, haaB'appalto dei Isveri suddetti: StaMli rritorio di Ba rilaaelato da mote ingegnere; dichiarata peeperta é eameesstMle ee i decreto
1• Che alle ere 11 satimeridtsaa del sovratietto giorne 18 aprile corr., ei sHa

circondario di o leesli si use 6) Che dovranno presentare la poHaza deB'esattore on-manie, compretante l'eg. fatte do-sada a no-o della detta Societh per ottenere la deimitiva eende me

M isi depatste delegate agli iscsati, si procederå la Paragia, selPatielo
la een e fattuate deposite .....!..sta di lire 814 la erottiva valets legale, e la carteBedel tella miniers ste-s.

deMa Depatazione provinciale, al primo esperi-esto d'asta, dististamente per con seqas, -acehlae e stigU ed attressi DeMte Pubbues itsHame al pertatore al presso di Bersa, ein libretti deMaCassa Si ma be dentrem preiano dalrart. 40 deUs legge E marzoegal tratte e sempreeh6 siano state presentate per classene al-aan due oferte, e terreno sendaative tale mella stessa di ris et
se o dei partiti a pra i ris p dellavoria norma degli eentra ella pe le M

1 9 gg I.s sea I as arise congrå un'aren €L ettari Wi
E• Che le sehede di oferta, scritte in earta da do is lire ans, debitamente

A , 911, INI m Tatte le spese t'asta, atti di contratto, bolli, tassa il registre, espies ees., sono deD-itata ist perimetre K, B, C, D,E, F, segnate sat relative piano topograÀco,
suggeltate e settoneritte Assil eferenti e formalste distintamente per cissena Anicae,eol F In diBablace, a earles del deliberataria et i cui Tartlei some deter-imati eene la appresso
tratte, devramme tossegaarsi prima delfera sopraddetta aeB'afiele di segreterk i toisti di ed i beni di Giese- B ter-tee utBe per presentare un'orerta dipsiglioramentomen taferioreal ven- A. Sommità del Monte Isjere.
deDa Deputamiese stessa, o, darante il tempo indicato dalPartiooloM del regola- ehine Rieel, Marsal Giorna Nieools e tesimo del presse di deHbera del saddetteappelto, aesdrà Bgiorno 6 -agglep.L a B. 8beepe del rie e Gattura Giovanni Pisas nel rio AmtSL
-esto smactemasto (eloe dsHe are il sati-eridiamo alle 12 meridisse yreelse), al aan e A

.
Pena a Comess de Samme.deputate the premiederà all'Imesato, e dovramme contenere la tutte lettere la in- di an. 1 W in quante al solo femio re. Dalf-fiele maaleipato di Beregno, 11 M marse SWL

E. Pantadi oomine del mito Gessa presso Begers Rents.dicastene ehtara e precias del ribasse che sintendera oRrire sal prezzodi appatto a stimato Hre treeentottan OR Assaaert II Binisse F. Panta Eszi Niedia.
a* a-clas scheda dovrà antral a garsasia delforerts: 1 trib -

P. SILVA. - 18 o Cagliari, 16 gemaale IBM.
ASCIOTTLa) Um eartiitate di deposite di lire BW per H quarte tratto, 41 lire 3000 per il civile di Roms. 18M . . .

. e.u.".."...T.= mis..""''"'...'"$.°"'a bo SVRICOLO DI CARTELL. AVV I 8O. lVIUNIC IPIO DI PORTICI
gistrazione e copia del progette; E TRAKUTAMENTO Si rende di pubblies ragione, per tutti gli efetti che pote-ere conseguire, is6) Um certinasto di deposite di uma so--a corrispondente al deelmo g (3• ymbiliensione)
portare dei Isvori, la densro e earteDe del Debite PubbBee itaBano al valore e Per ieer to del tribans1ð 41xile To- ŸVËBO AAÊB•
Borsa del giorno precedente B deposito, fatto presso la Rioeritoria provinciale

rime b ehus obH oma ,
Mi dovere di avvertire la & V. ehe dal 1•febbraio18H 6ststa tras- Essendo rissaite deserto llaeamte.stabilité col -salfesto del di 26 jaarzo si isdon'tTabria o presso mas Tesoreria goverastiva; depositi ehe saraano temati del Villar ta march Carlo portats la ta citti l'Amministrazione gestrale det adel ingesi di Firenze, moto che precedende a teralai abbreviati il glorse 9 del correntimese aHe ore 11tarini per quello, e queBI, del es-oorrenti est rbustra aggiudicate l'appalto, e che Diego TeioTa del fa La Belegas, T e, Padova e Veroms, e perelò tutti gli sfari 4&rramme essere trat- 8. -. In saa della sale di questa essa manielpale in-asi an11I. signer sindaeoei

potrasmo smehe isral nell atto della presentesione deus achede a maal del depa. Stefsa residente i tati diretta-a-te con la enddetta A-ministra e som riesmosoor6 gB aelisisti a chi per esse si teateramae asovamente i pubbliet ineanti at estiazleme il eaa-

Ch t i va maltamente an'oferts, un certideato ta
x à

Con sa drappresentaati, matti di speciale presars. Verglæ sggla

kBasolate o VMimato is sa ingegnere espo prowlaelsle, da um ingegaere espo del del Debito Pubblies ello State si o- Re-a, syrlie 1874. Al ptGuaderà alPaggiudicazione quando amehe nom vi als the- solo oferents.
Deale civile e da an oo-missarle goversativo delle Strade Ferrate, B qasie sia perare il tramatamento delle eartene MMB I.. PITANI, Ilasta si aprirk in aumente del ennome anno di Iire centoquaramtselmquemils.

te ....f.i..t . e...ela .......ex. v., r.........t. . a air...... .., a,,,, ,p..ty*,,,,,, .ggg •,,,•=•2 SOCIETA GENERALË DI CBËDITO IPOTECARIO ITAIJAWO e In Utou del Debne FabbHooitsBaaŒalgertat&daieoras ifBersgieUs so-mesteest, Tedeva Bertatione, da consegnarsi pel - di gdiesimila. Si dovraaso depositare ancora lire mille, in eente delle spese a5• Che le schede le quali som fossero corredate dai proietti doesmenti o mes aus stessa AVV JE S liaisirr.L '

osuro tate entro 11 termine oome sopra stabilito, am aaramao prese in een- Ed dies
, Rep yeado pelato aver efette fassemblea semaralegaaléshti, eh eme

a restituiti a ehises razon rit.....an.s ag¡g ggg¡g gg¡.
6• Che i stui MM sMra#a dwaamo em eom¢au miro B termine som N. M hts g¢o da i mitera saa M 14 man

I.a a a e ta da pfestatst tinRA

telo teenior eentrah della provincia, owe se ne preadore comoneens in
,
88092 Ro-a 8 4 di tytti i gieraLtaWi i gioral aos festivi, daHe erg 10 sat. aHe 4 po-oridiane, et in queBi Bisuvi . 90000 L. MO id. 4 l 1855 1M I.a Direzione Ìatte Te spelo mbas¾ ma-Masti, e tie, regÌs i edalle are 10 antimeridiane aHe 2 pomeridiaae. , 99&l8 I. TSB Id. 28 ttem.186A quante altre tr encorrere senas earles ieB'aggiudicatario.
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DËLIBERAZIONE. 1763 AVVISO, LORENZO CELENTANL 2151 - Famata
GIUNTA TIUNICIPAI.E DI VENEZIA 12 trid"., "°¾li 11 feb-

Avendo R CasalgHe comaade deter-insta resecesiŠld deËIs on ti i
,

a DEC
,

AVVIS0 2000
MN detryssa, Dir. H braio nitime in emmera i h oostraslome della strada commaale obbligatoria che da'Maaelamearriva a Hon (Ppugliensione) aumente eftestAVVISO D'ASTA aimerava: che la ca..s del te-framosze50mieltpingette gik, approw4to esa 40Brqte prerettisk44 M gW H traumak NeBMeanza temstasi- presse Regio

per primo esp ramento. gn. mtital... a xlehele ..a. 1974, si lavitano i proprietari dei fondi da attratursarsLolimaseTaltradas Udita la I o rela- tribumsle etyile e corresionate ifFrosi-

Pactum potabile, earlesta alle gernedellsSeriola sixersarame tratetta a Venesis riaanslatt ehe is Dat6 a x=ani Bli febbraio 1874.
as depositi e prestiti di questa città a nel sameri 47 e 49 i as

e Versata nelle cisterme della città• vincolo est
t b i I; Bingseg g. LANDINI. Il Begreisrfo: g. ROBATEII.I. E AgDd

Iaerendo a tale AeHberazione, si deteos a pubblica notizia che, BIls presensa Antoals di sanneL 100, aum. 58774, e tedeva Lossas, della; mit esensiste a earle6 di ratodel sindaco e di sa aue telegato, avrà luogo in questo ameio commaale melgiorno Paltro di sanae L 1 50, num 9E07; che i COÔNOME E 1902E ÌN DICAZIONE I.a.... wers ei aalca del notato Luigi di Verell per B presm 401ire treeento.It tel mese di tierile alle are 12 di -attias sa pubblico esperi-entot'astaper la g
dei se in testa cioè a dellap prieth Bapericie Lossas e la a ha diritto su'es-- Descristems da'insmeias.

mi.s-menzionata al prezzo Bacale di L. Ut,736 (einquantseettemila sette. 4 'espropriate da esprograarna oferta ratto del 1F delþer li in trais Buta
I capitoli d'oneri sono esteselbili la tutte le ora d'omeio preste B eeneelUere I.miss fa Ahtonio di sanne I maregja in as aux fe
ena segreteria generale del mantelpio e l'incanto avrà luoKO secondo10 preserl- $$OS.- Altro y testa at met di 1 asinee(Augelo . . . . . Passergeg 899 El 103 16 i MTELI a ¾7¾a Gio. A PËM degloni del regolamento per la contabuitä dello Stato, pubbniato eel reale decreto anamè L. 50, al Wl2IL - Altre la tests 2 Morvidt Carlo . .
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Id. 1183 6d 736 OW & della rendita di Batt. Vaees e strada.4 settembre 1870 m. 'Es2. Basco Maria Antonia la Pietredi annae 8 Alemishatti Girolamo
. .
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Id. l3 75 ,atB7tT4 lire 100 della rendita Ai portmas nordt d

hL'as à mt candela terrine per deliberare almigHoreoferea‡a
. .

lifado di Pace 99 1 also

Per le competease e per le spese dell'asta e del contratto che sono a tutto ce di me l.. 750 la test 1 osti Giuseppe Id. ITf l8 SIF¥l PA= ettarico del deliberstario sarsEBo depositate L. 100 sairs liquidatione e cóngangHa Richele fu Antonio.
- Et um assegae 11 CiamiMatteo.

. . . . . .
Id. 1192 W 426 41 alle rieerrent! U mandate t

Il termine utile per la produzione delle schede portsati il ribasse aos& riodi hanne L. 1 50 in fatoredi
19 Dettißimoni

. . .
.
. . Id; 3728 33 1768 85 espe ers defa. AVVISO.del ventesimo sul presso conseguito nel primo esperimento, acadrà nel giorno 27 13 Bianchini Domenico . . .

Id. 898 29 801 85 asma pel seconde la 1811 Saatt Darij sge&te delfúlmo si orcerr. alle ore 2 gemeridisse. TRIBUNALE CIVILE 11 CORRE 14 Bismobfai Papilli .
. . .

Id. 632 02 227 TO
* Torino, 17 mardb 187Ë ear, o irmoHi fat is dfVenesis, 3 aprile 1874. DI VJTERBO, 15 Detti pe . . .

. .
Id. 1459 W 508 93 H presidentea provincia di milla sus11 Simeneo: FORNONI

Nel giudizio di fallimento istituitost 16 Roseißebas
. . . . Id. 612 67 210 15 PucERSA TIDOBB30, B pÊ S gþg gggggg.M I r Ravn. stanti queste tribunale, in igura di tri. 17 elsehelg Tommaso . . . . Fontedei Frati 3045.92 .

03 IS stone del suo a$ntti ef-
banale di commercio, contro is Ditta 18 Ceo.:himi Gio. Battista

. feine idle 1839 02 592 DECRETO. 2029 htti i
à Tère to a

BANCA GENERAI.E DI SICURTA ¾"'".....T'L¾il"1"'d amat 4 19 Balkrinuntonio
. . . .
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per deliberare sugli oggetti di cai al seguente siamo stati per e comiermati com 26 G so lini Gmse . . .
Id. 676 85 668 87 htore gana nFensita

1• Relazione dei revisori p e e o 1873
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al t 1 i a

tata dal Consiglio la segnuo
perso eo rese
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No as e dae mig i la nostituziomo ai signeri comte Emanuele Borre- tari con reso 2• 32 Aldi-Mai fratelli.
. .

I I 96 84 4 M
4 N a di due eensori in nostituzione dei signori marchese GiacomoBrivio e men

204 11 0•aalgHe d'Amministrazione.
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